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Il segretario nazionale alla presentazione della lista. Minelli: “In questa fase serve esperienza”  
Cesa carica la squadra dell’Udc  
 
 
FABRIANO - E’ il momento dell’Udc. Il partito si è ritrovato ieri al gran completo (nella 
foto) all’Oratorio della Carità, dove ha fatto tappa il segretario nazionale Lorenzo Cesa 
durante il suo viaggio nelle Marche. Una presentazione in pompa magna, quindi, quella
che ha visto protagonisti i 30 candidati dell’Udc in vista delle elezioni comunali e i due 
(Carlo Canneta e Guido Speciale) per le provinciali del 27 e 28 maggio. 
 
Cesa è giunto in città nel tardo pomeriggio e nel corso dell’incontro ha potuto 
conoscere personalmente tutti coloro che sono pronti tuffarsi con passione nella 
competizione elettorale prevista fra tre settimane. E che l’Udc abbia allestito una 
“squadra” di tutto rispetto risulta più che evidente anche dalle parole del segretario 
cittadino Domenico Minelli. “Abbiamo rinnovato la fiducia al gruppo storico - spiega 
Minelli - perchè crediamo fondamentale l’esperienza in una fase delicata come quella 
che sta attraversando la nostra città. Tuttavia, non abbiamo dimenticato i giovani, 
inserendo alcuni esponenti che potranno dire la loro in ogni occasione. Per di più, si 
tratta di una lista piuttosto variegata per quanto riguarda le professioni, a 
testimonianza del fatto che l’Udc riesce sempre a fotografare al meglio la società civile 
in tutti i suoi aspetti”. Dunque, confermato il gruppo consiliare uscente, “perché in 
questo momento non possiamo andare avanti con le improvvisazioni”.  
 
E tuttavia, pure i più giovani avranno modo di mettersi in luce, soprattutto 
considerando che il movimento giovanile dell’Udc è in grande fermento. Lunga la lista 
delle questioni più impellenti da affrontare. “Uno dei temi fondamentali - aggiunge 
Minelli - è quello dell’occupazione, una problematica che sta preoccupando molte 
famiglie fabrianesi. Un’attenzione particolare la merita il centro storico, dando risposte 
ai problemi del traffico e della mancanza di parcheggi. Non che il cuore della città stia 
morendo, ma mi pare che la tendenza sia comunque al peggioramento, per cui urge 
un’immediata inversione di rotta. Dobbiamo dare maggiore sicurezza ai cittadini e al 
riguardo credo si debba prendere in considerazione il progetto delle videocamere, già 
applicato a Cerreto D’Esi. Prenderemo di petto le questioni delle risorse idriche e 
dell’Ici: nel primo caso, il Comune deve pretendere un rispetto maggiore da parte della
Multiservizi; per l’Ici, tuteleremo le fasce più deboli ridimensionando l’aliquota sulla 
prima casa”.  
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